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‘ad eludere lo ricerche della forza pubblica: 

Finulmeste è venuta la sua ‘ora. Ringra" 
ziomone i bravi carubinieri che bauno acqui- 
‘tato un nuovo. ditilo ii bonemersuza verso 
il circondario di Casalmaggiore, 








ATTI UFFICIALI 


Lis Garsetta Ufficiale del: 1° geonsio reca: 





1, Un regio deoreto (n. 187) del 2 
disombre, 1 tesore del quale ilcomune di Col 
Jato dll, Somma, nello proviacia di Uli, è 
‘antorisento a trasforire la sede, municipale 
nella frazione di Seguacco, 

2, Un reglo decreto (n. 108) del 17 
‘dicembro 1878, a tenere del quale il comune 
‘li Voltarino costituirà d'ora in poi nua. se: 
sione (o) collegio di Lucera con sede nel ca- 
polungo del comune; medesimo. 

3, Un regio decreto (n. 599) del 20 
fecmbre, cos il quale in Camera notarile di 
Mantova ‘avrà giurisdizione ami notni dell'in 
ieta provincia riacatituita, colla legge 9 feb-| 
linîo 1869, n. 4298. 

‘4. Disposkzioni relative al personale 
del Mliniitero della, marina. 


— CRONACA CITTADINA 


‘ Consiglio comunale: — Prini 

















‘yeasione straordinaria dopo) quella ordinaria |K! 


di antumno. 

Seduta. pubblica del 8 gen 
Presidenza del Sindaco, 

‘Alle ore 7 3jd è aperta Ia seduta colla let- 

tura ed approvazione del. verbale della tornata 





1878. 





Continua la discussione del bilancio esi ap- 
prova senza discussione la categoria VI delle) 
Entrate ordinarie riflettente i redditi e pro- 
Fenti di contabilità speciale. Essendosi resti: 
tuito in esta dallo. Commissione del. bilancio 
1a somma di 84,000 lire rappresentante il rim: 
Borso dei 617 della spesa per la manutenzione] 
del molo pubblico, psr la quota. spettanto ai 
‘fropristari di case, il totale del. provento i: 
Scritto in questa categoria sale o 484,443 lire 
6.98 cet. 
rito il titolo delle entrate! ordinarie, si 
passa a quello delle entrate straordinarie. 

Oategorin I. — Entrate Mraordinaric, ed 
eventuali per alienazioni, rimborsi , pigioni, 
ceo, in 078/780 lin 














Si gpprova, 

Cutegoria II. — Contabilità speciali straor- 
dinarie. 

Pateri chiede cho sì sospenda il voto circa 








alla somma indicata per il rimborso degli u- 
‘enti della strada vicinale di Revigliaaco, igno- 
taudosi. tuttora quale sarà il: risultato delle 
Fiwostranze mosse contro la deliberazione della} 
Deputazione Provindiale che annoverò quella 
‘strada îrn le comunali. Ove tale deliberazione | 
fi confermasse non reggereibe lo stanziamento | 
fa attivo di mus somma da. esigersi dagli u- 
tenti della atrada stoî 
L'approvazione della. categoria II viene 








Hità o gli iutereu 
sentante ni total 
Drovata senza disc 
Categoria Il — Spese di amministrazione, 

‘Sindaco fa dar lettura di nua deliberazione 
‘con cui la Giutita  scciriò aumento ii anlario 
‘all'usciere, ni guarda portone ed gl inserrienti 
mercé della quale l'ammontare della categoria; 
fissato dapprima n L. 1,606,658; rimase nu| 
mentito di qualche esitinato di Ile: 

‘Il Censiglio approva la deliberazione | della 
Giunta. 

Stndoco: oseiva doversi sospendera il voto 
nul paragrafo 4 dell'art, 15 del capitolo IL; 

cui Ni stanziarono ‘calcolo 10m. lire_ peri 
la spesa del persomalo occorrente alla conser-| 
vazione del registro di popolazione, avendo il 
emsigliore Mulvano riferito parergli affatto 
fusafficiente la aumen ed annunziato che pre- 
Senterà su tal propssito uns sun relazione, 

Fervati crede ole queste spess; per: l'ana" 
Werafi duvrebliera nel presente. bilancio. figu' 
Fare fra_il passivo straordinario, riserbandy 
il passaggio alla parte urdinaria all'epsca in 
cui l'uffzio di registro sarà defiaitivamente è 
durevolmentè implautato, 

Sindaco dà ragione del como disidasi. la 
spesa che fu stabilita o; calcolo e non in modo 
certo ed immutabile 

Ferrati ossorva trovarsi nel bilancio pare: 
hi ord i quali rigunmiano gl stipeuti o 

i ascegnamenti da pagarti ad impiegati. 

est] deveebbero sani in uu artihlo solo 
tanto /cbe nelle cifre indicanti le #pess por uf: 
tizi spociali bon avessero a ricomparire ‘spes 
(di poraonale.. Ci si guadaguerebhe in chiarezza 
‘8 procisione: 

‘Sindaco conviene col cons. Verrati nell'opi- 
'nione che il paragrafo di cni si tratta;potreb- 
bosi portare nel titolo delle spese stravrdinatio 
e spiega come, trattauiosi di spesa che vgui 
anno dovrà ripro(lrai, siasi creduto. opportino) 
d'iscriverla tra le ordinarie: fia: tal primo] 
rino. 

‘Ferrafi nota’ che ‘dovrebbonsi: sceverara le) 
ipese d'impiauto da quelle di stiperdi, non 
trattanitosi di cercare. inpiegati nuovi, ma di 
‘dar destinazione iuvva ad alcuni di quelli che 

iù serrono al Municipio: Propone quindi; che 
To prinie spese si portino al bilaueio straordina- 
rio, ©'che uell’ordiuario ritinngeno quelle dal 
personale. 

"Noli daserva cha ia via teziporaria occorrerà 
l'opera di due derivani straordinarii con uno 
atipendio in L. 900 annue, Potendo ool tempo] 
cessare la. necessità di. valersi di loro dere 
Mhccessariamente figurare fra Io spese straondi- 
‘harle la somma necessaria nl pagamento dei 
loro stipendi. 

Ferrati risponde star bone: che_l'Awmini- 
‘strazione, a seconda dei bisogni, si valga nu: 
‘cho di scrivani straordinari, ma la spesa 00: 
‘corrente. pei loro stipendi non’ deve. figurare 
‘stimulativamente colla spese occorrenti per mn! 
Heterminato servizio, a clcoluri ia qul pa 
Fagrafo.in cui vedonsi determinate lè retribu- 
‘ioni da ‘accordarsi agli scrivani fuor difpianta: 

Riuvinsi al bilancio delle spese straordinarie 
il paragrafo riflettente l'uffizio d'anagrafi. 

Arnandon riferendosi all'art. 49 del capi. 
‘tolo XIII, riflettente le spese per le elezioni 
politiche, amministrative 6 commercial, eepri 
me il desiderio che si. trovi il modo, di iscri- 
vere d'ullzio gli elettori a di manlate al do- 
'miclio di essi tutti le schede: di votazione. 
Vorrebbe. inoltre che_Il Consiglio emettesse 
Voto perché gli elettori sieno! costretti a pre- 
‘Sentorsi alle votazioni, essendo il sistema di 
sstensione un deplorabile © pericoloso sistema. 
Ohiedo iu ultimo se fra. gli' elottori. trovinsi 
tuttavia: iscritto le guardie daziarie. 

Trombotto rispondo che fin dal 1870 si stu-| 
‘did il mezzo di eliminare dalle elezioni comu- 
ali gli agenti del Municipio. 

Noli fa notare che le guardie daziarie non 
lpageudo il censo determinato dalla legge, si 
trovano di diritto e di fatto escluse dalle Hste 





ali passivi o pre- 
1,254,508 viene ape 



















































































quindi sospesa. 
Bilancio passivo. 
Ta categoria I riflettente î censi, le anuua: 





(64) 


(e. Nua, 3) 


APPENDICE 


ROSI 


UNMATRIMONIO SOTTO IL CANNONE 





Racconto del secolo xvir 
sore 
XXXIX (Seguito). 

Non è a dire se Marta tendesse l'o. 
recchio curiosamente, ed ecco quanto lo) 
venne fatto d’adire. 

— Hai presto finito, Dumont? domandò 
il marchese, 

— Sì: rispose laconico al solito il sol- 
dato, ma con accento rispettoso. 

— Allora, tosto cho avrai finito por te, 
prima di andartene dov’io ti manderò, 
farai il medesimo per me. 

Tl soldato non parlò, ma dovette guat-| 
dare il capitano con arla tanto interro- 
Gativa, che Ligny s'affrettò a soggiun- 
gere: 

— Nun capisci? Preparerai. cavallo ed| 
armi anche per me. Voglio che siono 





elettorali. 
La categoria IL viene approvata, 
La categoria Il — Spese mandamentali, 


pronti ad ogni occorrenza: mi possono 
bisognare da in momento all'altro; el 
non c'è alcun altro che sappia sellare ul 
destriero e, pulire un corsaletto ed unal 
(spada al pari di te. 

Successe un momentino di silenzio: 
‘nemmeno il complimento, per quanto pia- 
‘cere gli facesse, poteva far nacire il 
‘bravo Dumont dalla taciturnità , che ora 
‘nua leggo e sta abitudine diventata na- 
tura. 

Ligny riprese: 

— Mi preparerai Mouljoye. Dopo il 
‘mio povero Bajardo, che quello scellerato 
di ‘Pournebride m'ha condotto via, è il 
miglior cavallo che io m'atibia. Hai tn 
già ripulita la spadn che avevo l'altra 
‘notte, quando. 

S'interrappe come ne. troppo gli dolesse 
pronanziare le parole che stavano per 
seguire. 

— Ho ripulito; disse Dumont, che a- 
vova capito di quale spada il marchese 
[voleva parlare. 

— Bene! Mi darai quella: e un corsa. 
letto fino d'acciaio e una. gorgiera..... e 
basta. 

— Eà i0? domandò il vecchio! servo, 

— ‘la, finito appena di fare quello che 
‘l'ho ordinato, monterat in sella o ti ro- 


















































viene purè approvata senza. Udi 


Citogoria IV) — Polizia urban 
ine © sicurezza pubblica. 
“Ferraris chiama L'attenzione dell Cansiglio 
sulli piaga dei furti campestri, Si partò doltx 
carità e de modi di curarla, ma la que- 
1 sì prerentà così improvvisa nlin Camera 
deputati che fu impossibile il darle la di 
orata soluzione; Por. poter. applicato 

‘ai ladri di compagua occorre. che vi 

ti dono Une prima contrarre 

Poco li atterrisco la pena. 

tara, min inventa © trattisto lu (ctr 

terna di‘una pronta repressione è di un ine 
vitabilo e immediato castigo. 

Sena cercare ciò che tardi 6 difficilmente 
otterrebbesi, vagliamoci delle armi chie tenia- 
mo fra le ‘mani , cioé facciamo in modo che 
questo ammoniziobi, senza le/quali, nom si piò 
‘applicac punizione ,. vengano date, 1 pretori , 
‘nella congerio. d’alluri. che. devono trattare 

ao trovano nelle, denunzie dei furti cam 
pestri gli estremi necessarii nd infliggere agli 
nicensati l'amininirione , onde ne vieue che 
ladri vadano impuniti ‘0 che i boschi dei no: 
stri. colli sieno , costantemente’, quotidiana- 
mente, perenuemicnte | devastati ;' i Iudri sono 
sempre gli stessi, e, stando sicuri dell’impunità, 
‘fucciatamente esercitino lì disonestà loro in: 
dustria. 

Alle. guardio/ campestri ‘ni racer anda. d 
cesero rigorose, di non frausigere mai col do. 
vere, c lo zelo loro:si' eccita; ma a che vale 

Î8 contravienzioni che da Îoro!si:funno nou 
riescono ad alcun risulisto? Ne nasce che si 
dienuimano 6 chie meno rigorosa e meno effi 
care di fa la sorveglianza, 

Un rimedio a questo male potrebbe. otte 
‘norsi quando il Sindaco, in quel modo che si 

eociti i pretori urbani n 
mostrarsi meno ildulgenti. nei casi di denun- 
fzié di forti campestri. Qualcosa deve fare:la 
‘Atministtazione per sradicare. questo mulè, 
onde poter dare giusta -sodlisfazione ai ripe: 
tuti lagai degli amminlatrati. Paossi trovar 
molo che gli agenti daziari vegliano: alle 
barriere condiurino efficacemente l'opera delle 
‘yunrdio campestri, non difetterà la buona vo: 
toutà, né Lo xelò; serviamoci di butti i niezzi 
‘le la leggo porge onde far. cessare questo 
‘deplotabile abuso, 

Corsi dichiara Gonvanitè rl qparore del 
preopinante è: ricorda coma in seno del Con- 
figlio. proviucialo. già siasi trattata questa 
importante questione, Ricerda sbcora ‘aver 
proponto che il servizio di guardia campestre 
© di guardia darisria si faccia dagli stesi a 
genti. 

In questa fusione (dsi dne corpi, nell'orga- 
namento di questo servizio cumulativo incon 
treranuosi Ufcoltà mia ease non sano itsor- 
montabili. Le'guardie campestri hauno Buona 
‘rolontà e dimostransi zelanti mel disimpegno 
Îdel loro servizio, ma esso #onp poco uumerose. 
Camulando i due servizi. si. otterrebbe risul: 
tato efficacimsimo dasché gli agenti stessi. po- 
trebbero cogliera il ladro in campagna edar- 
Festarlo al suo presentarsi alle barriere della 
ittà: 

Ferraris ssprime il dubbio che questo pro- 
(getto di servizio cumulativo: possn_ proturre] 
Buwui effetti, Le guardie campestri debbono 
avere minutisima coguizione dei iuoghi 
delle persone, beuchà con queste non abbisuo 
Ad sddcmestitarai troppo per nou scendere a 
colpevole indulgenza coi ladri. |Petrebbeai iu- 
raso ottenere il voluto effetto concedendo alle 
‘guardie daziario tacoltà di intimore contray- 
Fenzioni identica a quello che launo le guar 
‘dio daziarie. 

"Notî aiferma che le guaniie campestri fimo 
‘quanto è ia poter loro per il buon disimpegno 
‘del servizio, Se mon giungono ad’ impedire 
tatti i farci ni è perché in 98 sole debbano) 
percorrere e sorvegliare 19, ettari di terra. 
Ciò malgrado fecero in un anno più di 200 
‘arresti, ma cadono loro. le braccia veilendu 
[chie essì non hanno efficicia, e che dopo pochi 
(giorni il ladro ritoran più baldanzoro. che) 
frima al rubare, Le guardie è specialmente 


c'vntrale; 















































































‘chetai con bandiera di parlamentario a) 
‘campo spaguuolo, chiederai di parlare al 
‘comandante, © giunto.in suo cospetto, gli 
presenterai questa carta. suggellata di- 
cendogli — bada bene di ritenere 2 mo- 
moria ls mie parole: 

— Sì: esclamò Dumont: 





— Dicéndogli: il marchese di Ligny, 
capitano dei moschettieri del Re di Fran- 
ciù, mi manda a recarvi colle espressioni 
‘della sna stima la maggiore, questo car-| 
tello. 

— Caitello?. ripetà il soldato dimenti- 
‘cando:un istante la sua passività così da 
interrompere il suo superiore e da far 
mentire nella voce como un principio d' 
mozione. 

— Dove ti domandino — continuava 
Ligny — so tu aspetti la risposta, rispon- 
‘di: «Mi fa detto cho necessaria non è, 
[ma se volete favorirmene una, l'aspet-| 
terò volentieri per riportarla sl mio pa- 
drone, » 

Ligoy si tacque un momento, quasi a-| 
pettando una parola dal soldato; ma que- 
‘iti nè pronunziò una voce, nè fece un mo-] 
vimento. 

— Hai ben inteso? 

— Sì, mio capitano. 








— Conosco il ino zelo, la tua affezione 








loro atrtviasiiia capi 
fecitamenti, tattavolta ni faranno nuove rac: 
'eomvasiliadioni: © at nealicramuio muivi mezzi di 
roniler' utile l'opera loro, 

Vitti Fummo ricorda che, già nell'uno| 
scorso egli ebbo 1 ilmostraro, como le guarilio 
(aziario potessero condiuvaro lo guardie cam- 
Ipestrl. L'assessore: promise allora di occuparsi 
Molla questirno ed ‘infatti qualche com fa 
fatto, Le guantia daziarie, cone agenti della 
tota pubblica, dinamo (da 
dovere dî accertare (e dleuunzitre qualsiasi 
Contravronzione © perciò. potrebbero porgere 
[tto ce concorso all'opora delle guardio cam-| 
festri ns {ra corpo © corpo; non. miscrssero 
Soubhire puntigli @ delicitezze cho impediscono 
l'azione comune e simultanes. 

Tutti gli agenti della forza pubblica hnvnn 
lentiche fatultà e gli'stessi doveri; ai faccia 
‘sccitamento ‘perché da essi tuiti si 
si denunzi. qualsiasi contravvenzione 
essa acono. La mamima parto dei 
farti di compagna scommetto da povera gente 
città, coma lo prova il fatto 
devastati auno sempre i. più vicini 
tesa. Quindi si potrebbe cercar rim 
‘male ordinsudo alle guardie daziarie di 
tare le contravvenzioni quando alle 
nei fasci di legna: od altro di 
[rovenionzs. 
Tronbotto dichiara (che. ordini sevéri 
‘furono impartiti alle guardie per rispetto allo 
‘cèertamento di tali contravvenzioni 6 buon 
[tùmero di esse già vennero scoperte è denun- 
siate. Approva_Îl. progesto di servizio cumu: 
Iativo di guardia daziaria e guardia \compe- 
tre, min crede che il suo risultato. più certo 
sarà quello (i neglio sorvegli 

aria. 

Opina cho 11 dare als guardie del dazio il 
‘upito di accertare alle barriere le contrav- 
venzioni per. furti campestri. presenti all'ap- 
Dlicazione, pratica grandi ditcoltà. Dovere 
della guardis daziaria è di far pagare il di- 
aiò per tutte lè materlo soggette a dazio, ma| 
essa ton Ha nnbdato di pulizia, né potrebbe 
‘etinpierlo. Cotne accertare la provenienza della 
cosa subposta rubata?’ Lu qual modo potrebbe 
cerziorarsi. dell'mestà 0! dillo reità. del so- 
spetto? 
Villa risiondo che il fatto! atesnò delle con- 
travvenzioni operate da guardio daziarie è ri- 
‘cordate dal: cons. Trombotto: dimostra. che l'i- 
‘nità e la simultaneità. d'azione dei due corpi 
nou è impossibile, La legge accorda ‘a tutti 
foro diritti eguali; basteranno istruzioni per- 
ché si ottenga. un accordo che torrà di mezzo 
logui ostacolo. 

Corsi osserva che Ia. fusiono_de'due corpi 
(a il cumulo ‘di servizio eliminerebbo cgui 
ostacolo, e per di più darebbe il triplice. be- 
‘iefizio di avere niaggior sorreglinuza nell 
campagne e maggior sorveglianza alle cinta 
aziaria, e di stabiliro sezioni di. pi 
rale ad ogni barriera. Si stulii la questione e 
‘si formoli ‘un progetto: il modificare i regola- 
nenti non é che una questione di semplice 
burocrazia agevole s sclogliersi. 
Arcoszi-Masino; Da dieci anni sì parla della 
necessità di reprimere i furti ‘campestri; si di- 
battà la questione, si formolarono proposte, si 
fecero petizioni; Îl Comizio agrario turinese 
iunso. porsio a compilare "ino sch 
legge, che preseutò al Governo. Ma tutto fu 
invano 6 nulla si ottenne, Il difetto sta nella 
legislazione: nei furti campestri ratcazio. per 
lo più i testimoni ‘ le prove, » se queste non 
trovansi, il ladro sarà sempre impunito, Unico 
‘mezzo dl ctteuere qualche com sarebbe scci- 
tare il Governo a_ preseutare nl Parlamento 
"uno schema di codice di polizia rurale. 

“Ferraris osserva che or gono pochi giorni 
aippeua si trattò in Parlamento codesta, que: 

ione, ma won essendosi saputo, indicare. ua 
‘Pronto ed efficace rimedio, non si potò far 
tro che raccomandare al Ministero di pi 
dere. 5 
‘Avcozzi-Masino è di parere cha si dabba 
tuttavia insistere: molti rimedi furono. sugge-| 
riti, e fra essi è da annoverari la  propusta 





udn ablisogiano di 
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‘por me ed anche la tua, intelligenza, e 
mi fido. 


Dumont rimase silenzioso. 
Gastone s'avviò per partirsi; 
pochi passi è poi s'arrestò. 

— Ah! convien tutto prevedere: din 
‘come a ge stesso, è tornò vicino al sol. 
dato, 

— Potrebbe anche. darsi, soggiunse , 
‘che tu quando fossi di ritorno, non mi 
trovassi più qui. 

— Più! esclamò Dumont con voce chel 
[parve un gemito. 

— Sì, disse Ligay con accento di leg- 
‘gerezza indiferente, ch'io fossi, per esem- 
pio, presso al Cardinale, oppure nel bel 
[mezzo del ballo e tu non mi potessi ac-| 
costare da parlarmi in segreto. Perchè — 
‘oh bada bene che questo mon te l'ho ai- 
‘cor detto, ma a”intende, tutto questo ha 
‘dn essere perfettamente segroto, © guai 
[no alcuno risapense pure la menoma cosa... 
Di to già s0 che non parli; ma mi piace 
'avvortirti che la tua prudenza © il tuo 
silenzio debbono esstre ansora maggiori 
doll solito. 

Dumont non credette opportuno neppure 
‘in questo momento: faro. un'eccezione alla 
‘bua conosciuta taciturnità , per mandare 
una protesta 0 smaltire una promessa che 
isspeva superituo l'una © l'altra. 


ma foce 











la leggo diritto ©|yi 


fo La linea da-|K! 


fatta dal Comizio ugrativ di Torino di orga-| 


niszaio lo guantie ca@pestie sul. sistema del 
‘corpi loi carabiuieri: 

Arnaudon iivita il Sindaon a formolare nu 
‘ordine dl giurno, in chi si risesumano tutte 
le opinioni esprosse: 

SoTopia nassrea ! chie 
blagga ai | paese 
Francia, per ex, 
di corpi di guardi campestri e Ta pron'ezza 
del castigo rrattragono i malviventi ‘€ pre: 

Ricorda come) essendo gl 
ministro di'grazi i è giustizia siasi. preoo 
ite della. questione ehe ora si di 
ut eil alia chiento parere ai più. distin 
‘giuireconsulti torinesi, fra i quali rammenta i 
Ferrari, e l'ilustro Broffeiio. 
Tn seguito di tali studi formotò un progetto 
‘di legge che le circostanze, de'tempi non gli 
Periisero di suttomettero al Parlamento. 

Ln questiono deve ricondursi ‘al punto su 
qui la inise il cons. Ferraris, del provi care 
cioè que'preliminazi, que'prodromi dopo i quiti 
































‘ali farti potrebbero pumirsi con tutta la, neve 


Fità della leggi 
mionizioni: 
Gli ordini del 


‘valo a dire provocare le am- 


iorno, le petizioni, le 





o: 


i [stratze nou ginvano 0: grau che, e nòn sersono 


‘lo a menar per le lunghe gii affari, Con: 

je esortare i pretori, eccitarli, direttamente 
indirettamente, intendendosi ‘se € d'unpo 
“i iostizia, a mostrar 
‘maggior severità nel prouunziar giudizio sullo. 
denonzie di contravsenzioni per. farti cam- 











di San' Martino si. cougratula col 
preopiuante rallegranidosi che un ‘Iltustre ma- 
rato qual egli è abbin saputo toccar la 
piaga e devunziaria; 
Difatti alibintio leggi severissime ed in uv 
[mero tale che sarebbe. soverchio 
‘ipplicagsero. Lu nicurezza dei bi 
entita perché ecse non si appli 
Si carohi è si dichinri Il perch, il coino e ii 
‘quando questa. trascuranza nell'applicario: si 
Vorifiehi e si penti al time 
la come csseado al ministero ttenesse; 
lamonte, bu'attività atraordinari i negli 
Impiegati di polizia: compilavanaî. lista di o- 
‘inii © vagabondi, è corredsvansi di. copiose 
Rote. Ma dopo un certo tempo ogni attività 
cessiva perché vedevanni riesoire inutili eutte 
Îe cure prens ed L rei denunziati all'autorità 
giudizioria andare impunità ridere alla barba 
dei carabinieri, 
‘Rummenta ancora come, prova di quanto 
‘poeta l'energia ili un magistrato che l'ave. 
Visconti giudico a Vercelli e poi a Cnsale 
colla severa applicazione della legge facesse 
scomaro il numero de' furti campestri è dimo- 
tra come con egual elergia 6 buona volouti 
Potrelibesi da qualunque pretore otteziere e- 
‘gtale ed atiche miglior risultato, Si unisce al 
[Stus. Sclopia nel proporre di eccitare i pratori 
‘a maggior severità. 
‘Ferraris fn notare che la dificoltà sta uel 
'sapero a chi indirizzarsi, [1 ministro dî grazia 
‘© giustizia dirigo i giudici , ma non può 
‘ulre sui loro giudizi. né usar pressione sulla 
loro cosoîenza. L'essenziale è il trovar modo 
‘he s'indliggano le ammonizioni ai contrav 
‘venturi, sinchè ac: uom vi fa ammonizione non 
di puù ‘essere, arresto. I pretori ‘distratti du 


























‘di|troppo numero di affari difficilmente trovano 


lella contravrenzione constatata gli estremi 
or l'ammonizione ; e conviene che il Siudaco 
Alrettamente | nsaza ultraî taterposizione , li 
‘sorti ‘a mostrarsi meno; indulgenti e meuo 
‘sori 

Ponza ili San Mortino. In sostanza tulto 
si riduce aln. necessità di eccitare, di ride- 
stare l'energia del giudice : non importa se 
[om ‘uno 0 con altro mezzo. Îl (0 di ge 
Ala @ giustizia ha autorità grandissima 
giudici e senza ledere menomamente la loro 
indipendenza può suscitare il loro zelo. 

Pub, ptr esempio, chiedere ai pretori vem- 
\lici statiatiche. dei ‘farti campestti commessi, 
delle sentenze pronuoziate pet essi o ds que- 
ste atatintiche formareî ginato criterio dell'at- 
tività ed energia del. pretore e giudicare se 

‘o meno ilegli altri sto degno di onorit- 
se e di promozioni. 


























— Dunque, continuava il marchese, iu 
‘caso che tu al tuo ritorno mi trovassi 
‘in mezzo a crocchi di gente, alla cenu 
‘o nel ballo, tu non avresti a far per 
(nulla il misterioso nè venirmi intorno 


‘con aria di segreto, chiamarmi in disparto 
‘o parlarmi piano. Se ci avrai una risposta: 
‘dovrai venire francamente da me, e dar- 
‘mela come una lettera qualunque; se no, 
(senza sclupar parole, non farai che us 
‘cenno negativo colla testa e mi basterà. 
Hi capito? 
— Così dunque: può facilissimamente ac- 
‘cadere che io non ti possa più parlare in li- 
bertà e con tutta confidenza; epperò è me. 
‘glio cho ti dica tutto fin da ora. DA retts: 
‘domani mettina, domani mattina soltanto, 
‘ta entrevai ati mio gabinetto, aprirai la 
cassottà dello sorittoio che è a man di- 
ritta © vi prenders! due plichi auggellati 
‘collo mie armi che vi stanno. Quello 
[periore è iadirizzato a Sua Eminenza il 
Cardinalo di Richelieu , quello di sotto 
‘al conte Brissao ; porterai subito e l'uno 
lo l’altro alla loro destinazioni 

Vi fa un momentino di ailenzio. 

— Nient'altro ? disse poi la voce di 
Damont, ma quella voce ruvida ed a- 
|sciutta tremava un poohino. 
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MO i ; ; i pre: | nel volto ai lie convenivano 

vi i doe primi cnpitoli della categoria. TV) ri-lrineso, la Raccolta doi Claxsîci, della Revue [andrà probabilmente a raggiungere i suoi pre-|nel volto dei personaggi ©) 

tai ont mob matti di he NieS | oventn ucllo segui cit: tex devo monde, dell Tone britamnigue e | isosori, A Casole Monferrato le Rdueonle |sramane nelle salo del Quirinale. loggo- 

Wiente di eccitare gli impiegati iell’ordi: Spese per la pretura urbana, L. 7620. molte altre che dificilmente possedono o pos-|di Sorrento nla prima sera csito, sogdifscente (ai ina fiducia profonda nella stabilità Ì 
iui a provato meglo la atta _spee ella oira ariana ao 1010 21. | sno onto i privati "(si al icona diro: Gita è coni A| i Mit GIS Drifnia Boli Gio 
Tee e Tr 

si fauno sempre quando sii rano di servizio (sicu materie inutiato, la Velieaia. cl. Filme estinzione «> È ntato conmeginte all'uizio di poli |tione, e se l'Italia farà opera corrispon- 

in cai moti rilasanteaza, od in cui mei. Sev 





ro Regio, [di dieci lla 200 azioni di L. 100 sis fumicipale ua metnglione (Giondolo) d'oro È 
adi un fmpogato! al Tentro Regio, [ai ici ille 200 zioni Ai La 100 emesta nel ila riovonnto Ta scorsa. settimane, e che| dente, como non è a dubitarsi » si pre. Ì 
Vemnero Crati emmelto 107, 006 28, Sg; [verra rcetitulto al ano proprietario previa ei-| para al nostro paese mn avvenire invi- 
177, 10, 169, 170, di 0.190. Visione del vola sobiariment. Been 
ira Li primo di sii ha diritto a rimor sele Credisi che /S. OI. sì trattenga pochi 
‘5 Uno, ecambio ai dont scien DET i n o 
tn questi Biorai dra cne seste corinate È Son ini i a 
| ES lo Vitaginio "id 80, di Baldiasero, | [JI Quirinale fon offre'a 8. Ml, vino di- 


Sftatia si ilivicerà l'Egitto, La, I maniati saranno dijiosi 
fosse che per il suo carattere il'elegauza —|rix della So ietà, via della Gi Passllente Fl, O di Ma: ‘mora abbastanza confortevole e sopratutto 
Tello, negozionto — Joggio Adelaide, id. 19, 


RISFIA IMA GENE: ‘dal 15° genio corrente 
di Quittengo — Pallino Giuseppe, iù 41, di|senza soggezione. 


‘Aliiamo vedato fl dono, di re Vittorio al esigivili Î'tewrisro signor. © 
Sediwi. La jaria italiana & gistamonte, de: | sarò Rollo a sipinro dl 1° febraio: Castelmonte, attirando — Clovari al:| Ora dicest cho 1a lita. civile abbia 
di, Aequi — 


enamocto taplrestutata. 11 dimo ha la eplet-| "Torino, è gendaio 1872. dalena nata. Giribaldi id. 10, i magnifica villa, del 

i: to; AI publico nei aard edotto E al dida: niiiltà dell'arte. Consiata in ina quali; ‘amate Onvonr: — All'asio pub. osato Angela Moria; 40. 10, di Val. della Fatto soglio Gol Re Og I 
gonvincera che il Gousiglio conpsoe i nali ell frati. da sun nowo iltustre: Francesco finti. || «© Ciamate Cavone, = Allacil li | Torre — Salvaie: Giusabpa nnta/Andauo id. | principe [Torlonia a Castel Gandolio. | 

SIR E MAdalleuan el ca Gel No die pmi di e Qi nti i 5 nti 1 qui [DO vpi pat o SA (i adera che Io Ita cile non l'a i 


monto di quel che si deve ei applichi In| Indenni in ente 
Tago. EcaltAMenti stili i focero În numero | Nomina ili capi di famiglia dell'istituto Bo: 
rraddissimò 6 nessuno pensò mai che offon-|nafon 
dessero ]a\coacienza (tel, giutici, Nomine e variazioni uol| personale degli im- 

Lu rilazaatezza donde procede? Qualrhe vol 
dal timore che ha il pretore di ‘essere come 
{iromesei Verso î malviventi; nia questa è ra- 

bite che nou regee. È ardno il dovere, ma 
Aplranto perché tale, un magistrato mon jnò 
Rottrarvisi. 












5 i quattro anccessivi a quello | aterti denunciati all'ufizio dello stato 































pitetori, La diven 
‘inn risultato; il publ 















Valperga di Masino: approva la proposta|| Ta prima è una spinggin dell'isola di Oa |narin e straordivaria dei cavali, venne delibe- (PR int, AUERaDIT ENI Toro, lavandiia (ja comperato, ima soltanto’ affittata; ad 




























E° aritaui Celeatiza 1. i 
sesto un gi contempli i gelo Comune di Ts [li tetta 1 profili obliai delle alte ropimu:|- DOO LI 1 1076 0000 MITO SALTO Ica SIIT da agi. Cosid 
Toh perito delle Kore frena ‘vuendole | mauo dito in. riga cibi temporale fu ASSI e O sta villa © con Cnstel Porzinno, ol'è par- 
inn sci corpo colle muaicipali © colle came |Pé uvo squarcio delle mubi — in mezzo Vo: | DIV 20020: i — sio Va e nea Cl in, SE DAG 
Ì PO n OTO e i void io | Dr dominente — Sì eole batte alle ilo HU: | 1.1. alterni ho aieiori pi ventesimo | Nascite diMiarata al'ufiio dello stato cite [Litolnrmente Iiago da er Za 
È ‘itéraipresso il Governo per nu prot) prorve-|mose:, iluuina. nu punto. della BIaggiat © | cori ammesti:sino Al mériggio del giorno 11 il giorno 3 geinzio 1872 trà benissimo; dimorare vicino i; 
dino Sat cengia vele arie GIO [ina re re SATA SOT cc [ipa tto i comnlo su, © provvltto 
ue sinaro sembra-| 1/altta inarina. é un ritondo Qell'icia a 5 ; 3 
cita Ti grcrva come mel gliere sino | podi; Callva nel cielo — calma sull'acqua; | «> @ulnto elenoo delle azioni di L. 7 ‘agli affari di Stato, come se. risiodesse 






Uil generalizzare “gli appunti fatti i prac( BIL io sorriso — doppia quiete. A siufetrn.[pagnte a beneficio del R. Ricorero di Meudi- | OSSERVAZIONI MEPEOROIOGICHE 
TO gene! ottano i cotoer (i pr duanzî è nell'embr; uiloube lr [Gt ia coitazioe dell ite d'eso per gl (80 el'Oicrnuirio cmonico li TOMO | Gomo vi dicevo pod 

Ù le ‘cida, misterio: asparente,— parola som le) muovo anuo, metri 2: nil Livello del‘ mare. i 

i Deng tut Je pari qllo quali ib gir eci elem NE acqui pit gina RR 


‘dentro le mura della capitale. 
giorni sono, il 












‘Francesco Azionil1 Li 5 & gennaio 187 


















spetto. a tanto nen pu certa TR cOn items dint cosi aspetionià profiall'ac- È ione di convocare la Commissione dei \ 
SET SAI oe Gdl im'attivitt tele ehe dn ritatale: bianche murs, piccol ad fut, | cadi militato » 1 Quindici ni 9 di questo mese. 
tl annotsolo prossozio d mile sentenze, Ote|t&ttO piano; a terrazzo. Qualîbe barca wa| Provana dei Sabioue car. ser g Malo ragione di credere ch'egli abbia 
Tini ono i pubvrelimenti contro gli ogfosi, 1| errando sonvemene, Il resto è luce. Nel fondo | ntore (dei regno "9 I 
Santoni. I Sospetti. mn per ayblicanii biso: lontano, la linea candida del molo e del porto | Sala geometra Cesare "1 smesso, questo pensiero, perché, non 8a- 
Pi RODE ma der Mito tizi di [Sì disegua. nettamente fra (il tono calcareo| Ricinri cav. Ludovico n 8 EA Tita te laniotioltai 
È n COORTE calotte De mo ie di tecerne|dolle montague e l'azzurro intenso della ma-| _Rebatidengo tav. Michele col. ia) È tal: 
‘ polizia. spetta la cure i corre, di tenerne dle infine n 3 0 bleci] on ]6x [ox] 6 | ca | €» [giorni alcuni allegati importanti, e d'al- 


tore ‘non è un ilelegata di pubblica sicutezza: | La commissione giunse molto tar: 
egli nou può e uo deve far altro che appu-|tista. Il tempo concesso era breve, — unu ven: 
rare le censo ed applicare la legge. tina di giorni 0 puco eltre. Le due telo ven-|P 

31 Colîce pennle comprende fra gii agenti [nero dipiate dì tutta foga; ed hanno. appunto 





all'ar. 








84/1510" d. aes. n, |tronde, dopo ole questi documenti 
noi n aftannifina |a faa fa la or venuti in Juce, bisognerà lasciare cinque 
2 Su10]7495/- 94] 16| 811619180 0 n-p.s-|o sei giorni di tempo a ciascuno dei com- 

















della forza pubblica anche le guarile muuei-|per questo, la simpatiza impronta del’ ‘primo|_ Barberis Gi non albo falin ine iso. fis |missari per leggerli con un po! d'atten- 
pali e daziarie: si dieno loro i modi di coa-|K*tto- E uu 5 7 i - 49) 100|16% 18° calma, copert. | zione. 
Sfivansi a Vicenda e si ordii ‘lro di scere|_Che in un quadro rimanga qualcoea dell'ab.| Colite avv: Alfio Se I ne el nese 
tare le contravvenzioni fatte senza distiuzione | bozzo, ciò sarà sempre — a nomtro gindizio || Sbtcatioi ave. Camillo RI otra pop | sr 9 Eb Ù | 
i ii casas né di Inogo, Ed intanto si compllizo|- Wi accrescere. la. poesia. dell'esecuzione. | (COOMUII Ni ce bio » lm Slminal 3,9] 90| 6415-18.calma 6. p-n-|mento che S. Al. abbin inviato, ieri, al 
| di si trasmettauo ‘alle ‘autorità. giudiziarie le 6.6; A ER al 


note de' sospetti. 
“Lav 





{4 | 4 |Vaticano, il generale Pralormo, suo niu- 


‘9 Società promotrice dille Bdle| Erratr.corrige — Li signori Grinute ing.|741,3— 4,0] 9,2 | 95/16*17talma ‘ser. [tante di campo, a presentare le felicita- 


oiserva cli, essendo la. questione | A5Ti în Zorino. == ‘Pea pochi giorni sarà 











































ISO i hi essandro e Calvi cav. Giacomo pagarono du |y sar | wp, | 91 |on:| #p | ep: | ®# |zioni «gli augarii dot capo a'anno. at 
grave, complesso, vasto e delicatissimo l’argo-|compiuta le distribuzione degli Altum desti-|azioni cadmio e non vom cme ge|Sram| (to [An [er] » | loni è gli augi pi 

i sento, non. è Boseibic il venire ’mprevSist: [ont ni soci che nou riuscirono vincitori nel- gaduno e non una come, Agra nel d*|7,1/ol_ z| sj0| 97115e10 calma er. |Papo, 

i I A Ola (o a] reso e Lao Pep copi conforme Tetsperatura esterna al \ minima — Il4| TI cardinale Antonelli avrebbe vicevato | 

Ì S'accordano le varie opinioni, giacche ti Ta] uti Momtavi è repato di ne Mollcta animi Matino, errire: [MO I E etti, | reettà — (11 generale Pralormo, dicendogi! che il 

È Culi acensò l'imbticinza le leggi altri La ite sograteria della Mile, la quale sa 0: | 4 PORUPI. — Domuoi sera andà fp scena | Nisima della notte del 4 — 99. Santo Padre era alquanto indisposto, ed 
BEE tata Sic Go pa fi ira nn (et ini ced iii i Mlb Ta Sla cl il“ * SOLLEPTDO ASTRONOMICO. |ssiendto che avrebbe comunita al) 
Îl Consiglio nomini ima Commissione: che, te: A MCaiI Ù da fovane esordiente ignora Borgiùili (allieva |(Zempo medio di Roma) — 5 gennaio 1972. |Papa jl messaggio del Re. È 

À aiuto! conto delle: proposte formolate e, degli| _E quivi si ricevono pure le quote. dei sci Feto inerte Cantini) si posto dina re-| Nascare dl Mole, oro 6,0 =. Puseggio SA 

‘ sooitamenti suggeriti, proponga il rimedio [le GNAUÙ Pi Fenore See NC, germiio di Phsta ed intonata voce; e Der una esordiente al neridinno ore 19'94 — Tramonto 4 40. | È'atteso in Kuma fra qualche giorno. il 

DI gie sesta pani alla necessità. Egli ne fa |ciale, voglion pagi I di denira si propre ne na parto come |‘ Nascere dolla Lumm 1 44 matt. ‘granduca del Meklenbowrg-Schverin, colla 

fi Vianle mozione: 3 i ola del'Anneita ueì Crinpino, per. cu dal mestlato, prert Si mat ; E 

ì Sindaco nota che, oltre la' proposta Lavinî | | Domenica, 14 /corr., si terrà la consueta n: speriamo che fl pubblico fari. Puon' vic alla| Tramite, ore. 0 50 meta.” [eranduchessa sun sonsorte. I due iliustri vi 

a trovasi. un_ ordine del: giorno -presentsto dal | duuanza generle prescritta dallo statuto e dal (esordiente prima donua che si espone per la| Giorno della Luna ‘gintori si tratterrauno pochi giorni nelle. ca- 
‘consigliere Ferraris ne'seguenti. termini: u Il|regolamento per il prestito sociale; e di 8% | prima volta alla critica universale. 





ii i i — |pitale italiana, quindi visiteranno Brindisi e | 
Gunsglio prega i Sindaco è volere per 1 e.| i darà peslale avelto quanto pria bll: 








È Sabato sera avrà luggo allo Scribe il pra | Gy scrivono ‘roseguiranno pe l'Egitto, dore intendono di 
CONE Ref ra Simitiori Metal ante |cando il relativo ordine del giorno, ta era epr Lg alle Sete Lista Giai nno | 
broyvetimenti che dipendono dall'autorità. mu Per la Direzione Frrno grandi. preparativi. 'Liorohastta fra'1 ‘Roma, 1° gennaio (uera); | faro una sosta abbastanza lnogu, per visitare Î 





Alcipale, € fare quanto crederà ecesa 
tale emergenza, valendosi 
{ la legge conseute. n 


Malrono fi fatanza perchè sî metta! ai voti| Sui tria coatta fa qua vita Zeehrer; La Grisette polka di 
| l'ordine ‘del giorno. Ferraris il quale implica |iudenta, ma nelle. È maggiore anrebbo aticora [ed amare salzar di Carlo Faust. 





io per Ave. Luicr Rocca, Divetf. se9r: | ili 
uti i mezzi che |, Oirco! 


ciazione 


i pen : SEE 
‘l'occasione eseguirà quattro. novità: | Stamane il Quirinale era splendido di |19 opere antiche © me 
o Al tetturm dell'mpo-( 30 SL SSGCli6 le azt dLi onitrmi @ desvazinì S. a ie ll all rare sat 













rauas; Virere |vuto i Collari dell'Annunziata, i ministri, | sorivono da Voltri al Movimento di Genova 
in aè la proposta Lavisi;_ col dar al Sindu n erdibe All ‘Nella at ti (Ctreoto Ri dava |1® Pepotazioni dell Parlamento e le an-/che-salla linea. della. strada provinciale, la 

AI i; col dar al Sindaco [il vantaggio ché arrechetebbe alla nostra po:| Nella stessa sera_il Circolo Erzitone darà| î VI nce 
AAC di are Mita Ceieri RIeeSATO Tar Bolueione fd. ‘ai foretiei, che, mediante pre: [nelle sue sale una. veglia dsurante ; che per | COPIA Givili e (militari di Roma. liuala) mena ia | Veltri al Alaagaon Talia re 
l'emergenza, naturalmente 


nas pila di h niche la | fentazione di un socio, vi possono avere ac-|concorso ed eleganza ucu rimartà indietro a| Gli auguri ‘sono stati vivi e cordiali|zione di Oval, 
facoltà di uominar Commissioni: cesso, se fonte conosciuta come. merita. Con |quelle dell'anno scorso 








‘avvenuta une frana, ‘che 


dall'una © dall'altra parte, essendovi, |fortunatamente, oltre del danno materiale; non 


Lavini risponde che egli si feco a proporre ieriscima snesa, ‘. 40 all'anno, si puÙ Dro-| La Società dei Bnontemponi prepara invece 5 [ci fa lamentore alcuna vittima. 
Ja ‘btmina di una Comuiesione quando ravvis|Sttare, oltre la lettura. del togli qutilinni © | per muscoli 10 IL puo primo ballo pere. [CAVO Sortinatissiimo, nn accordo maravi 


n ) lx menzionata strada, la quale, } 
cher tale la divergenza. d'opiviohi, da non [delle riviste più imporisat, di tea coploza|Uet, mr al Getbino', ©on il lasco che'tante ni [Glioso fa Tralia tra la popolazione e il| Sui Sarertusi. o 
Înoclar ‘sperare conciliazione: Farergli che une |bibiicteca letteraria © scientifica, la quale si|d{grilgnos Tufie, in c'è che dite, siano pro-|sno re: : ai maia 
Commissione deliberata dal Consiglio avrebbe [va arricchendo cgnî anno più per JA genoto:[utto if caruovals senza accorgereene. SU” icevimento! del re. tonieva aietro| 09 del caduto mese ed ano, 
portato la soluzione più bccontin alla disene- [sità di molti cittadini, fra' cul nomi vediamo Ù ‘galleria di circa 900 motti; ‘la notto ‘del 81, 
‘quello del principe e della principessa di 


















ri "| Continua lu serie dei fiaschi teatrali 
‘ione. ‘figurare. nell'anno testé scorso quelli dei ai-| Coutiaua. n SERRA 
i Ù i car. ino, car. Hucca, coi A Livorno ia Parisina cadde irremi: cieè la sera dopo ‘inaugurazione, 
Mal! mantiene Ia ana brobiea; cre però a|FMOM ST ATSSSLHZIO Le sil sono aperto mente agli Arvoloafi; 11 tetro è chiuso ;| Plomonte. 3 fuetà della detta galleria ell rimauente pre- 
dubbio sull'energia del Sindaco egli non esi-|dalle 8 el mattino alle 11 di sera e situate |si caubiano gli artisti. ll Principe era assistito dalla sua casa |cipitava nella sotte del ‘1° dell'anno. 
terebbe uu minuto a ritirarla. dn Jooge, emedtitione pa cella ra ‘ce fa ta; finzione pla Marti: glilmilitare, e la Princip aveva intorno| Fortunatamente non vi è ila \compiaugere 
n ‘angolo tra piazza Cantello e vis di Doragrossa, | artisti rimasero tutti seliza fato sul pallone È " RETI l'ocssmiivitiima: 
pOftana si quiace a Malvano per chiedere [Eat dela trattoria Pastore, ol speriamo che pico: Finaco piramidale la Line al featro dia 8È lo dame d'onore © i gentiluomini di ea 
daeona di Voti prima della propesta Labini. ©|QurDti amati la tranquillità. degli stud e le| Savona. Altro grau fissco ja Luisa Afiller è |servizio. MESSICO. 
eo gite ai Voll l'online dal sierno |NMOnÌ letterarie e scientifiche vorranno trarre | Pisa: «i trovò che la prima donna gridava, ill "Non vado più oltre in questi partico-| 1 jxord2 di Nuova York, del 18 dicendiro 
PEPRSo x È lel giorno | profitto del C'ircolo ili iettura. Basti l'accem-|tenore belava, il baritono softinva. A Novara A nfisiali (aes Vi VI 
‘del'eona; Ferraris, nare che vi si trovano in copia collezioni, co-|lupo aver cambiato tre tenori, la Jene audò|lArl; agli storiografi ufticiali una descri-| pubblica il seguento sunto di notizie ricevute 
Il Consiglio approva e successivamente adotta [me la Hiografia universale, l'Eînciclopedia to-|iu scena histrattata ancora dal quatto, che|zione più minuta, n me basti dirvi ole |dal Messico, per via dell'Avana: 
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— Nient'altro : rispose il marchese , e|sacca dell'umile gregario così assambrata | disse. Sei uno dei primi a cui abbia pen. |cho lavora 
feco di nuovo alenni passi per partirsi ,|alla elegante divisa del capitano; poi si|sato. E non poteva essere diveranmente, |grosse lagrime scendev:ino silenziosamente [intorno alla cugina di cui aggiustava 
ma non fu nemmeno. questa la volta che [atacci tra vergognoso e turbati, si piantò|perchè sci pure nno dei pochi ch'io ami,|Inngo le incavate raghe delle suo guanvie. [l'acecaoiatuta: ma quando Gastone. fu 
se no andò, ‘duro al solito a due passi del sno supe-|nno di quelli cl'io amo di più, Nella let-| La Marta nen si rese ben conto di|tornato in sala coi convitati © lo mense 
— Addio, nio bravo Dumont: esolamò |riore, fece una serie di smorfle come se|tera a Brissae psrlo lungamente di te:|tntto quello che aveva inteso: ma. capì |furono servito, Marta giunso ad arrestare 
fermandasi poco lontano: addio, mio vec:|avesse da inghiottire delle manate di[ho assicurato il tuo avvenire. Siccome|abbastanza che v'era qualche cosa dial passaggio la vispa giovane o, trattala 
chio a fedel servo, mio amico. ‘spille, ed era invece alonne parole chelami la vita del soldato, potrai seguitare [straordinario e che un pericolo, una di-|nella strombatura d'una finestra, le rac- 
L'accento del capitano era commosso. desiderava dire e che non volevano |jl conte; è buono, è mio amico, ti ‘ap-|serazia, una catastrofe minacciavano lo |eontò tutto particolareggiatamente quanto 
Dumont lasciò cascare a terra la spaz-|venir fuori, e fini per rinchiudere tutte|prezza, e per amor mio e per quello che|aposo della sua diletta Emilia. Se anche|ayeva inteso ed osservato. Il 
zola che teneva e si alonciù verso il auo|le immeuse coso che pensava c che sen-|vali sarà pot te un altro. me stesso. |alla buona vecchia fosse stato raccoman-| Se la Susanna si stipisse, non è & 
padrone. tiva in due monosillabi : (Quando che sia te ne -salti la voglia po-|dato od intimato il silenzio, chi l'avrebbe | dirsi. Quasi non avrebbe credato alle pa- 
— Capitano! esclamò. Non disse che| — Ed io? trai andartene al castello di Ligoy, e fi-|pur potuta far tatere? Figuriamoci ora|role della vecchia fante, se questa con 
questa parola; non seppe, non potè dirne| Gastone comprese tutta l'eloquenza di|nîr tranauiliamente i tuoi giorni la dove [ole non si trovava per nulla obbligata a|tanta asseveranza non glie lo avesse cone 
altre; ma in essa pose tanta espressione [quel laconismo. Il bravo, soldato voleva|sei nato tu pure ed lai passato i Legli|nascondere un mistero che aveva sor-|fermato, e se in quella che stavano di- 
che Ligny ne fa commosso, dire: « Come ayrò ancora da vivere jo|anni della tua giovinezza con mio padre; | preso, e da cai credeva dipendere la sorte [scorrendo presso la finestra, non avesse 
Gli prese le mani, lo attirò a sé, gli|se voi mi maneate?Non posso andare an- [e poi con me. ‘anche della ana diletta padroncina! Non|vistu ella atessa il vecchio soldato del 
buttò le braccia al collo come ad un fra-|cor io dove volete andare voi, e parteci-| Dumont non disse più nulla; ma quando |osù faral innanzi ad interrogare quell'a-|marchese di Ligoy uscir di palazzo a 
i tello e gli disse con amorevole accento: |pare la vostra sorte? Voet lasciarmi in-|jl capitano si fa partito dal cortiletto ,|spro Dumont che aveva un aspetto: bur-|cavallo e con una tal cera di dolore e di | 
| — Sei sompre stato buono e fedele e ti|dietro me, vecchio, che vi lio quasi al-|la Marta che aveva sempre ascoltato con|bero e ripulsivo da far paura: non osò|eupa concentrazione che avrebbe dato ne 
voglio assai bene. "lu ti ricorderai del|levato, che vi lo messo per In piimaltanto d'orecchi, udì il soldato rimasto|nemmeno farsi vedere, ma anzi facendo[gli occhi a qualunque 
| tno capitano. volta in sella, che vi lo fatto impugnare [per alcuni minnti dome inpietrito , sono-|piano il più che lo fosse possibile, per-| Che cosa fare? Venirne in chiaro era 
| Dumont mandò un singhiozzo che pa-|per la prima volta mn fioretto, che lio|tersi, mandare coi denti serrati tre o|chè non fosse scorta la sua presenza,|necessario sicuro: ma come? Susanna, de { 
reva an ruggito. La sua faccia abbron-|vissuto finora della vostra esistenza?. | quattro grosse bestemmie, poi raccattata |egusciù adagio nell'andito, fa in cucina |fanciulIn avvistata qual'era, determinò di 
| zata era contratta da una violenta espres-|nna cradeltà. Dove posso io trovare an-|la spazzola chie gli era ‘caduta, ripren-|col suo fastello di legna secca, lo depose [rogolarsi secondo le circostanze; o fa- 
sione di dolore, in fondo alle sue occhiaie [cora alcuno da amare € da servire, dove |dere la sua bisogna con una speclo di |a lesta si diode a cercare colei a cui a-cendo le mostre di nulla, andò a sedersi | 
luccicavano; due. atilletto di pianto che|ragion di vivere fuori di voi? furore, facendo un mormorio colle labbra | veva subito pensato confidarsi ,, e Jascia |ancor essa al convito, coll'intenzione però 
j non potevano venir fuori in lagrime, Lo| Il capitano comprese tutto questo, ed [che pareva un graguito, ed era una filzz|fare che era tale da non lasciar cascare |di tener ben d'occhio il signor marchese 
i affezionato servo aveva capito tutto. Stette | avvicinandosi ancora al soldato gli puse|di bestemmie che si regalava a sè mede-(la cosa in acqua: voglinm dire la Su-|o tutte le espressioni della sua finiono» 
così in momento abbracciato al sto \si-|amiclievolmente ua mano sulla spallo. |simo, La vecchia fante sporse un pochino |sanna. mia. { 
guore; ed era un bel vedere la rozza ca-| — Jo pensato anche a te, mio caro:|la testa a guamtare, e vide il mav'uomo| Non potè averla in disparte neppme| (Continua) Fuivio Accunt, 






























, lavorava, ma frattanto due |tanto presto, chè tutta era ella ocenpata 
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| x Messico, 9 dicembre, 
| presidente Janrox ha aperto la sessione 
|. del Gougresso il 1° di questo mése, con un ri 
|. inarchevole discorto sulla situazicne, i dimo- 
sirò chi Îì paese dî va comenmanto in lutte 
oplormtili o che il militarismo sì aforza di 
“dovo di ‘sostituire fo sto prepotenza al regno| 
della Teglità per fur rivivero. quol tempo ini 
sui ‘tina rivoluzione significava un cambia: 
mato d'individualità nel personale. guverua- 
tivo. 

“TI presidente la repabblica souta sull'ap- 
poggio del! Congresso per. poter. reprimere 
morimenito sedizioso; 
| "211 presidente del Congreso, rispondendo 

Ì discorno di Suarez, dichiara cho il 
Congresso lo fiducia nel peonto ristabilimento | 
dell'ordine, 0 oli, d'altra parts, la riolezione| 
| Joarez alla presidoiva cagionò una grande 
sodlisiazione al paese nd cocerione dogli Stati 

ssi Nuovo Leon o d'Oscaca’ è. dei bau 
quali saccheggiano i convogli dì danaro; 

“i Juarez Da fatto. chiudere i porti. di San 
Angel 0 di Salina-Crue. Ha assunto un'attita- 
dio energica, e contn di poter rinscito a do- 
iniunre ta ribellione, 

x Le truppe, del Governo; 14,000 uomini, 
striugrmo da ogni parte Pordirio Dinz coi suol 
4 mila omini, Si deine pertanto che Ja riti 
rata el gronetalo Rocha da Teluacan nou sin 
aveludio di fnturi rovesci, avvegnachò Din 
Goda fama d'ossora il miglior generale del-| 
SFeseroito, 

x Il Gabinetto ma fu punto. modificato. 1 
opolo ‘si Inmenta porohò i'opposizione si è 
ninttosto rivolta contro la comorteria del Ga 
linetto, che conteo o stesso Jaarex, 

“i Lo operazioni rivoluzionario sotto il co: 
inanào di Donnols e di Guerra; preudono grande 
Sviluppo negli Stati, dell'Ovest. 

‘4 Escolalo sì è dimesso delle sue! famaiost 
ii governatoro,; ed entrò in compagne. 

Degli estesi noteri envivalenti alla ditta- 
tara faromo conferiti da Juarex hd goreriatori 
Ni Senti: 

21 dlarii della cspitale discutono. fra di 
foro salle probabilità dî na protettorato ame- 
ricano; Generalmente credesi. che nn juter-| 
“vento per parte degli, Stati Uniti sin jumi- 
dente. 

si GÙi affari sono morti © tatto Jo industrie 
paralizente. » 


CORTE DI CASSAZIONE. 


Questa mattina, 3 gennaio, ebbe Inogo rolla 
grade aula della nostra. Corto suprema la 

nigurazione selénue del nuovo anno giuri- 
dico 1872. 

Îl commendatore Jonnnini Ceva di S, Mi- 
clele, sostituto procuratore generale, con quella 
eloquente semplicità e soverità di dire e di 
propositi che tatti sempre sumirazo in questo| 
ingeguoso e simpatico personaggio , rendendo) 
‘conto del modo con cui fu amministrata la 
giuatizia nel testè decorso anno, venne trat-| 
teggiando con nolili parole le doti che devono 
rifulgete in un magistrato, doti che tutte 
trovò riunite nei sommi giureconsulti, nei ma- 
gistrati integerrimi ele compongono la (arte 
suprema , facendosi corì giusto estimatore dei 
titoli, dei pregi e del sapere di ciascuno di 
essi. 

Aucl'egli però, al pari de'suoi predecessori, 
dovette lamentare la/grave eredità di ricorsi 
lasciata nîla Corte dagli soni anteriori, 

i di fatto il numero dei ricorsi che otten- 
dino di essere portati in discussione , ascende| 
in materia civile a 2918, e in materia penale 
01817, 

E questo, parci aia l'argomento il pi 
cente per l'immediata muifcazione delle 
Corti di Cassazione. 

































































CORTE D'ASSISIE DI TORINO 
2x5 
Presidenza del cav, ul. Bimri 
Udienza 8 gennaio. 
Gli acciisati sono tutti al loro posto tranne 
il Pascal Cipriano, il Lequio ed il Rossi, che 














più farbi e più fortunati degli at 
loro evasi, ancor non sì lasciarono cogliere. 

Gli evasi, che furono arrestati, come già| 
‘anbiansiamiio, sono. Carbonero. Sisto;  Csrbe-] 
[nero Gaudenzio, Rivolta, Armuschito, Rampone 
‘6 Penasso. 

Al loro apparire sul bauco' dell'accusa, gli 
occhi del numeriso pubblico sono tutti sovra 
è ti, ‘e quegli soiagurati procedono a 
capo chino, guardano n terra scornati e ver- 
‘goggnosi di se stessi, non per le gravi accu 
dio st Toro perso, dappolchè a tal riguardo 
‘diedero già prova ‘di efacciataggine © ribut- 
tanto ciulamo; ma perchè, essemsi con gravi 
stenti proenrata la libertà, mon seppero, adi 
perare sufielenti precauzioni per goderuo n 
lungo: sono vergoguosi della propria jmbccil- 
lità. 
alli dei difensori loro domandazio 50 hanno 
fatto uone feste, ed essi rispraddono: clio per 
loro le, feste furono troppo; brovi. 

‘Acpulstata maggior frauchiezza ; uno. degli 
(acensati dice cssoro fuggito dal carcere, sol: 
tanto per! recarsi a fure la scheda, del ceusi- 
mento: nu altro soggiange che aveva bisogno 
assoluto di salutare ma amico, 

Due dei medestii, Rivolta e Carbonio (aù- 
"enzio, nella fuga si sono trasfigurati: (noi 
Diano più la primsera fsouoinia. 

Il Rivolta: sî è fatto radere la lunga barba 
(che gli copriva quasi'tntto_il volto, csi fece 

scorciare i capelli con ‘acconciatura. diversa 

della conseta. Prima aveva la presenza ili un 
bell'nomo, ora che sosta wan. bocca larghis- 
ima uo si pnò più dir tale. 
Il Carbonero Gaudenzio si fece. tagliera. i 
[patmerston che gli davano nu aspetto; tnae- 
‘stoso, e tenne soltanto due’ piscoli baf che 
lo fanno sembrare molto più giovane. Non ha] 
più la acriminatnta, Ja spartita dei capelli ora 
la porta al lato destro iella testa. Non È più 
ricomoscibile. 

I pubblico aspetta con impazienza l’entrata 
dell Corto, nella speranza. di sentire dalla 
tocoa degli accnsati, dietro analoga intero: 
Igazione, i particolari della fa: 
deluso in tale speranza, 

Entrata la Corto il niguor. presidente. dice! 
cho i giurati già conoscono Ta causa della as- 
[senza di tro degli accusati, e che essendosi 
incosto apposito processo per l'audace evasione, 
non essere il caso che nel presente ginlicio 
‘si parli della faga dei nove ditenuti. Quindi 
fuvita l'avv. Marzano difensore dol Sisto Car- 
‘boncro a volere contiumare la sun arriuga 
stat nospesa nell'altima udionza. 

Acc, Rampone, Domando la parola, 

‘Pres. Cho cosa volete dire? 

‘Acc. To vorrei che ‘aî cambiassero i guar 
dini dello carceri. 

Pres, Perchè? 

‘Acc. Perchè i medesimi per. punitci della 
nostra fuga, ci percuotono, ci battono, oi mal- 
trattano iu ogni maniera, 

Rivolta. La giustizia ha diritto di punirei 
privandoci della libertà, ma nom ha diritto di] 
battere 

‘Pres. Giò non, entra nelle attribuzioni del 
presidente ; ciò dipende da chi ha la diaci- 
‘lina, delle carceri. Per quanto sta in me 
her ispirito umanitario farò pervenire L vostri 
riclami ‘a chi ‘di ragione. Ma meditate la vo- 
stra audacia e il male che aveto fatto. 

Tn seguito; prende la parola l'avv. Marzano 
il quale dopo aver parlato della fuga e del- 
l'arresto del sup cliente ,, dimostrando come 
l'evasione nou si possa tenere quale argomento | 
‘dî colpevolezza; pusea al merito della cansa e| 
continua la-sua arringa sino alla fine dell'u-| 


'dienza che viene rimaudata a doinani alle oe 
10119. 


























; ma (rimano| 




















CORRIERE DEL MATTINO 


Ci scrivono: 
‘Roma, 2 gennaio (sera). 
È ancora incerto il giorno della prima 
riunione della Commissione. dei quindici. 


in questo momento trovasi. a’ Bologna ; 
scrisse pochi giorni sono di convocarla 
‘ai ‘9, qualora venissero; pubblicati 





[gati all'esposizione finanziaria, cioè nna 
relazione del Luzzatti sullo stato. della] 
(circolazione cartaca, nna relazione del 
Bennati sull'andamento della amministra- 
alone delle gabelle, (6 finalmente la situa- 
zione del tesoro. Ora siocomo guesti 1ò-| 
‘sumenti non possono venire in luce che 
fra sette od ‘otto giorni , così è evidente 
‘che la riunione della Giunta non poteva 
più avere luogo, secondo l'intenzione del 
Minghetti, prima dei 15 

Ma il Miniotero è il presidente dolla 
Camera: sono stati contrariati non poco 
da questo proponimento del Minghetti 
e l'hanno per Tettera esortato vivamente 
A non differite, la convocazione della 
(Giunta oltre:ai ‘1, sebbene manchino gli 
allegati sovraccennati. 

Ora resta a. vedersi ci 
fare il Minghetti; è provati 
come è suo costume alle 
(steriali; ad ogni modo domani mattina si 
avrd la:sua risposta. 

Sembra certo che In Camera nipigli lo 
sue sedute ai 15; si conforma che.i wu 
lioramenti di Montecitorio siano riniti 
alla metà del eso; ad ogni modo né il 
Ministero nè il presidente Biancheri hanno 
in pensiero di prorogare Jo vasanze, 

A quello che mi dicono , la Commis: 
sione del provvedimenti militari si ra- 
duna nî 12, So da buona fonte che 
fermo proposito di alcuni dei commissari 
Più autorevoli di proporre che la.spesa 
dell'acquisto delle armi di nuovo modello] 
‘sîa distribuita, non în cinque; come pro- 
pone il Ministero, ma in tre anni. 

Il ve deve recarsi u Nupoli per. qual: 
‘ele giorno, ma so che è sna intenzione 
‘di trovarsi di nuovo qui subito che la 
Camera sio tornatà a' suoi lavori. È tut- 
tavia probabile che il viaggio a Napoli 

a ritardato se continta nd aggravarsi 
lo stato di salute del marchese, Spinola, 
‘ammalato a Firenze. 

In questo caso il re andrebbe a fare una 
breve visita al suo aiutante di campo. 

Qui abbiamo sciopero di fiaccherai, da 
due giorni, non volendo essi ubbidire ad 
una disposizione del Municipio che loro 
impone di scrivere il. numero del fincre 
‘sul fanale e di assoggettare i loro legni 
ed i loro cavalli ad un'ispezione, 

Oggi è mancato poco che i faccherai 
in sciopero non conciassero per le feste 
tin loro compagno ‘che s'era fatto ani. 
mo di usoir col suo legno per la str 
‘de di Roma. Fortnnatamente alcune guar- 
die municipali e di sicurezza pubblica 
‘sono riuscite a salvare in tempo il mall 
eapitato, clie altrimenti. avrebbe corso 
grave pericolo, 

Se fosse stata varinta la tariffa, e quindi 
l'interesse di costoro potesse dirsi o cre- 
dersi leso, lo sciopero sarebbe forse scu- 
lsabile; ma nulla di tutto questo; il Mu- 
nicipio sl è cententato di prescrizioni e- 
lementari in ogni paese: quindi lo acio- 
pero è inesetsabile ed è condannato dal 
tutta la cittadinanza. 

Non 50 dirvi se ci sia sotto chi softli 
in questo fuoco; ad ogni modo credo che 
‘a spegnerlo non convenga cedere; altri- 
menti il malo esempio potrebbe easere sor- 
‘gente in avvenive di più grossi gu 




















cosa sia per 





























mon i 
più tardi del 2, ateani importanti. alle-|t; 





CRONACA NERA solidare le basi che ci condussero all'at- 
Il sig. Operti Matteo, d'anni 75, impiegato |tuale grandezza e sviluppare tatti i [beni 
fi ioni ritrovato cadavere nella DI: | morali e materiali del popolo. 

e Monaco, 3 gennaio: 

Il ministro delle finanze , rispondendo 
Persino cre cei nl aa citersllazza din che 1a rar 
Mino tre Dimiterti cl oggatti' di ‘vestiario per| zione delle indennità di guerra si fa in 
‘quasi L. 200, proporzione dell'eftettivo dell'esercito dei 
— Altri ignoti aprirono ma vetrina di un |singoli Stati. La Baviera ricevetto diggià 
fauci all id Po ci iardereso |g3 11 milioni di tall ed Il 12 mi 
di soa. ni di fiorini, come sua quota della con- 

— Un nltro individuo ancor novizzo nel mo-|tribuzione parigina. 
{vi del ult, ik involato je all'Albo, | “11 Governo presenterà. un progetto per 
Te berto 0 "Lo #5 ta l'impiego di queste somme; che saranno 
’ Per operi el sopo dl rato in | satinato da ‘del debito del 
È i Ne d 1870, © quindi all'ammortamento gene- 
_— ili aemtati furono 92 (ra cui! 7 dim: LOL." L0; Sebiti dello lato. 


DISPAGGIO PARTICOLARE Tera E 

della Gazssila SPO IAT Il principe di Galles Hioupera le forze. 
Spedito da ROMA 4 gennaio ore A 55\nnt, | L'affezione locale diminulace, 

Ricevuto a TORINO ore 11 40. Berlino, 8 gennaio. 

Core nuovamente! la voce! che Gam-| Stoschavrà il titolo di capo ammi 
betta venga in Italia. ‘atrativo,. ed è nominato pure ministro di 
inò in Roma il peinsipo e la prinsi-|Stato in Prussia. 
pessa di Meklemburg: Sclweroin; es 
rono ricevuti jeri al Vaticano, con il loro 
seguito. 
Si annuneia l'arrivo di Goulard per la 
fio della prossima sottimina. 


È terminato lo sciopero dei vettorin 
furono commessi atti di vielenza contro 
i non scioperanti. 


DISPACCI ELETTRICI PRATI 
CAGENZIA SIErANT) 

Parigi, 3 gennaio. 
Il Jourual Officiet pubblica una lettera 
‘i Arnim a ‘Thiere, in cul dice che, non 
avondo ancora l'onore di far parte del 
Corpo diplomatico di Parigi, deve rinun-| 
ziare al piacere di associarsi ai voti pre- 
sentati oggi. zione libretti n, 06,905 per L. 106,141,089 26 

Egli sogginage: « Questo ritardo non| 1 depositi farono unimero 

m'impodisce di offrirvi i più rispettosi [195,47 per ., . 
‘complimenti ed assicurarvi. che. esprimo| Gli interessi maturati a 
il ‘penziero del mio Governo, augurandovi | favore dei depositanti saliro» 
nell'eserelzio delle vostre faticose!e pa-|M0 8: + <> << 0. e 
trlotiche funzioni tutto il successo dle 
potote desiderare. » 





io in via S. Maurizi 
vittime: d'un attacco; apopletico. 
— Stanotta dalle 19ll'1 ignoti malandrini 


































Parigi, 8 gennaio. 
1 signori di Strasburgo, Biehwiller ed 
‘altro città dell'Alsazia spelitono pure 
delle offerte per pagare l'indennità della 
Franoi 
JI Messager de Paris crede inesatta la 
voce che la Banca di Franola ridurrà 
domani lo sconto. 


FATTI DIVERSI 


Onssa di risparmio in Milano, 
Ta Cassa di risparmio in Milano da ultimata 
Ta liquidazione è chiusura dei a, 101,964 conti 
correnti cho tiono coi depositati. 
I risultati vesigono così epilogat 
Esistevano, al 1° geonaîo 1871 in circola» 
































4,390,250 28 








Somma 


i i 1 rimborsi ja n. 69,628 
Ta Republigie e la Constitution attate| amo dite SRI 


cano Vantrain per la sua professione di |° "Tn. 101,254 livreti ri- 
fede pubblicata nel Monifeur di ieri. Lo |masti in circolazione por- 
atenso Siéele è malcontento. tavano per copitale et ine 
Lisbona, 2 gennaio:  |tereasi la somme di 
11 Re sparse le Cortes: 11 discorso del 
Trono) annuncia alcuni cambiamenti nella 
Costituzione; conformi allo spirito. Mbe-| 110 Case. 
rale del secolo. L'ineurrezione dei possi: [tu peo Mmsti di 
denti indiani è terminata; la situazione |s a1 90 dicembre 1671 tn 
finanziario promette di migliorarsi. [sal 
Roma, è genio. Snia 
Il ministro Devincenzi , alla presenza [00M n aumento quindi di L. 
‘del ‘sindaco ,, del! prefetto! e di altre au-| tn complesso: adingue il 
torità; 6col concorso numeroso della no-|creito ii depositanti che 
biltà ‘romana , la posta la prima pietra |al 1° geunaio 1871 era di L. 198,779,107 66 
per la costiuzione dell quartiere della So-|risute per Milano al 0 di- 
Gietà costruttrice italiana. cembre di. 108,111,017 47 
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i Gicimeso (Gi 118) — TOA get Sonoe i 
| La comica compagnia piemon- Generi a provvedere Quantità approssinidtiva | prexto!olterto di 1. 27001." 
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Un flo e Figa prati | Co tir 

ioni Alcinengo © Cantarana, ‘ie | Galorifero 

fonti tn tereiario. di Bioglio, ti 

tutto diviso in due lotti, e "quindi 
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i Colla succitata; sentenza vense| Via Finanie, 7, Torino Pinzia Rosa, 10, Roma di ere ed ni dana de 
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die 

















Saluzto il 23 dicembre suscessino| 














Sordo creò, prete. IL ‘alndaco PROFESSORE GEMMA ARIO, GSi e a 2 Hines leg CTC di Vibeicior. 
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rano lt. iaippe Antonio Sini 
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rino, A pregi 

‘500 Goggia di pari 


| 

| 

| 

SOA ne ‘ i 

Fraz: IMPRESA ECONOMICA fire acog spp | 
ra Segre Qiacobto | DU BARRY e COMP., vin Oporto, 2, 4 [cin dalia cile ris 
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